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AUSIELiLO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale, della seduta R eceden te , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Inversione  d e ll’o rd ine  del giorno.

PRESIDENTE. Comunico che la compe­
ten te Commissione speciale per Palerm o, riu ­
nitasi stam ane, ha approvato all’unanim ità 
il nuovo testo del progetto di legge speciale 
per Palerm o, da sottoporre all'esam e dell’As­
semblea. T rattandosi di pochi articoli e data 
l ’urgenza di procedere all’approvazione del 
progetto di legge, propongo che esso sia di-

Resoconti, f. 1391 (700)
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scusso con precedenza, p rim a dei p rogetti di 
legge sulla riform a am m inistrativa.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

A nnunzio  di in te rro g az io n i.

PRESID ENTE. P rego il deputato  seg reta­
rio di dare le ttu ra  delle in terrogazioni p re ­
sen tate  alla Presidenza.

scere se e quali provvedim enti intendono 
ado ttare  per risolvere la tris te  situazione in 
cui sono venu ti a trovarsi m oltissim i agricol­
to ri di T orre tta , i quali, a seguito del recente 
nubifragio, hanno subito dei danni considere­
voli alle colture ed alle a ttrezza tu re  agrico­
le. » (1351) (L ’interrogante chiede la risposta 
scritta con urgenza)

G uttadauro.

AUSIELLO, segretario:

« Al P residen te della Regione ed all’A sses­
sore delegato alla pesca ed alle a ttiv ità  m ari­
nare, per conoscere se non ritengono giusto e 
sop ra ttu tto  um ano concedere dei congrui sus­
sidi ai p roprie ta ri ed agli equipaggi dei n a ­
tan ti delle zone di Porticeli®, Scopello. Ca­
stellam m are del Golfo, M ondello, Isola delle 
Fem m ine. S. Erasm o, Palerm o. Trabia, etc., 
d is tru tti 0 danneggiati, un itam ente ad ingen­
ti a ttrezza tu re  pescherecce, du ran te  la vio­
lentissim a m areggiata ab b a ttu tasi il giorno 
16 corrente nella nostra  costa, aggravando 
ancora più i già noti disagi di quella catego­
ria  di laboriosi lavoratori. » (1349) (L ’in te r­
rogante chiede la risposta scritta con urgenza )

G uttadauro.

« Al P residente della Regione ed a ll’A s­
sessore ai lavori pubblici:

1) per sapere se sia a loro conoscenza la 
pericolosa fran a  esistente im m ediatam ente so­
p ra  Carini, la quale m inaccia l ’incolum ità di 
quella pacifica e laboriosa popolazione, in  spe­
ciale modo periferica, che parecchi anni or 
sono, a tte rrita , assistette alla distruzione del­
le proprie case e allo svenim ento dei propri 
alberi ed ancora oggi assiste ad una lenta, 
continua, progressiva rovina di molti canali 
irrigui, con grave pregiudizio della economia 
agricola di quella prosperosa zona;

2) per conoscere quali u rgen ti p rovvedi­
m enti ritengono tem pestivam ente di adottare, 
onde im pedire ta le  disastro. » (1350) (L ’in ter­
rogante chiede la risposta scritta con urgenza)

G uttadauro.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all'gricoltura ed. alle foreste, per cono-

« Al P residen te  della Regione ed all’Asses­
sore a ll’agrico ltura ed alle foreste per cono­
scere se e quali u rgentissim i provvedimenti 
siano s ta ti ado tta ti o in tendano adottare per 
sanare la grave situazione creatasi a Partinico 
a seguito del recente tem porale, che ha arre­
cato gravissim i danni alle abitazioni, agli al­
beri ed alle colture in  corso di quella zona, 
aggravando ancora p iù  la triste , miserevole 
situazione di quegli agricoltori. » (1352) (L’in­
terrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza)

Guttadauro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere:

1) a che punto si trova la realizzazione del 
piano per la  costituzione della zona industria­
le di C atania e quali opere fino a questo mo­
m ento sono state  eseguite;

2) se è vero che è s ta ta  autorizzata, dallo 
onorevole Assessore all’industria, la S.G.E.S. 
a costru ire in detta  zona una cabina di tra­
sformazione, o ltre la. concessione fatta al- 
l’E.S.E.. Ciò costituirebbe una violazione allo 
articolo 21 della legge 21 aprile 1953, n. 30, 
che, per gli allacciam enti alle zone industriali, 
dà, a p a rità  di condizioni, la preferenza alla 
E.S.E.. La autorizzazione alla S.G.E.S. stabili­
rebbe una assurda concorrenza fra  un mono­
polio ed un ente regionale preferito  per legge 
e porrebbe gli industria li in teressati in grave 
disagio per la scelta del fornitore.

3) se, in caso afferm ativo, ritiene sia con­
form e alla suddetta  disposizione di legge, 
ingerenza dell’Assessore all’industria, che na 
autorizzato la costruzione della cabina da p3)' 
te  della S.G.E.S. quando invece è competen e 
l ’Assessore ai lavori pubblici, sia pure di con 
certo con quello alla industria. » (1353) ( 
interroganti chiedono la risposta scritta c
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urgenza)
Colosi - G uzzardt.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all’agricoltura ed  alle foreste, per sapere 
se e quali u rg en ti p rovvedim enti siano stati 
adottati o debbano ado ttarsi in favore dei col­
tivatori di vigneti, oliveti e agrum eti della zo­
na di Trabia e A ltavilla Milicia, i quali, a cau­
sa del recente tem porale si sono venuti a tro ­
vare nella m iseria avendo avuto danneggiati 
tutte le loro a ttrezza tu re  e gli im pianti ag ri­
coli con grave pregiudizio per l ’economia del­
l’Isola. » (1354) (L ’interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza )

G uttadauro.

tan a  e determ inano una vivissim a agitazione 
fra  gli aventi d iritto  all’assistenza, da m esi 
frodati;

2) se risponde a verità  la notizia, pubblica­
ta  dalla stam pa e non sm entita  dall’in teressa­
to, che il P residente dell’E.C.A., violando la 
legge, ha d istribu ito  ad attiv isti di partito  
buoni in bianco per sussidi da concedere con 
lo stesso sistem a degli assegni bancari e — se 
i fa tti citati e non sm entiti corrispondano a 
verità  — se si intende procedere a carico dei 
responsabili a norm a di legge;

3) quali m isure sono sta te  adottate  per as­
sicurare agli aventi d iritto  l’assistenza e qu an ­
to loro dovuto per i mesi in cui non ne hanno 
goduto. » (1357) (Gli interroganti chiedono lo 
svolgim ento con urgenza)

« All’Assessore all’agricoltura ed alle fore­
ste, per sapere se in tende in terven ire  per evi­
tare che il contributo  per l’acquisto del grano 
da semi stabilito a favore del coltivatore di­
retto non si tram u ti in una illecita specula­
zione dei consorzi agrari, » (1355) (L ’interro­
gante chiede lo svolgim ento con la massima 
urgenza)

Antoci.

« All’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere :

1) se non ritenga u rgen te m ettere  a dispo­
sizione degli organi com petenti le somme n e ­
cessarie per la prosecuzione degli scavi nella 
zona archeologica di P o rta  Nuova della città 
di Marsala, ove recentem ente sono stati sco­
perti alcuni am bienti di una  villa dell’antichis- 
sana Lilibeo con un pavim ento policromo a 
disegni geom etrici ed arabeschi di eccezionale, 
altissimo valore storico ed archeologico;

2) se non ritenga opportuno favorire la 
istituzione di un m useo in M arsala per rio rd i­
narvi tutto  il m ateriale archeologico della cit­
tà libetana. » (1356)

A d a m o  I g n a zio  - Pizzo.

M acaluso - Cipolla - Ovazza - P urpura.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé  annunziate saranno iscritte  a ll’o r­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quelle per le quali è s ta ta  chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state inviate al Go­
verno.

A n n u nzio  di r isp oste  scr itte  ad in terrogazion i.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte  del Governo, le risposte sc rit­
te alle interrogazioni: num ero 825 dell’onore­
vole Gram m atico, num ero 1256 dell’onorevole 
Recupero e num ero 1281 dell’onorevole Saccà. 
A vverto che esse saranno pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

A n n u nzio  di in terp ellan za ,

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  della in terpellanza presen­
ta ta  alla Presidenza.

AUSIELLO, segretario:

« Al Presidente della Regione ed all’Asses- 
sore agli enti locali, per conoscere:

}) gli elem enti acquisiti dall’au torità  p re ­
fetti:
feriti

ozia di Palerm o circa le scandalose irrego

^osso
a dell’E.C.A. di Palerm o, che hanno com- 

e preoccupano la cittadinanza palerm i-

« A ll’Assessore agli enti locali, per conosce­
re  se intende in terven ire  nei confronti del 
P refetto  di Agrigento, il quale, violando la 
legge com unale e provinciale, ha commesso 

! gravi a rb itri nei riguard i di alcune am m ini­
strazioni com unali ed enti locali, e in p a r ti­
colare :
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1) lo scioglim ento del C o m ita to 'am m in i­
strativo  E.C.A. di A lessandria della Rocca, 
ten tando  di addebitare  ad esso irrego larità  
am m in istra tive p er le quali, invece, lo stesso 
Com itato e il suo P residen te avevano già da 
tem po denunciato i responsabili;

2) ran n u llam en to  della deliberazione re la ­
tiva  alla nom ina del Com itato E.C.A. di Rava- 
nusa per il quadriennio 1955-59 per pre tesa  
omissione della indicazione della presenza de­
gli scru ta to ri alle votazioni, m en tre  ch iara­
m ente risu ltava la presenza di questi dal con­
testo  del verbale;

3) la rich iesta di convocazione del Consiglio 
com unale per decadenza da consiglieri com u­
nali del Sindaco e degli assessori del Comune 
di C am astra per preteso conflitto di in teressi 
fra  gli stessi e il Comune, quando, invece si 
tra ttav a  di dare corso ad una  regolare delibe­
razione consiliare approvata dalla G iunta p ro ­
vinciale am m inistra tiva di Agrigento e re la ti­
va  alla autorizzazione per il pagam ento degli 
stipendi erogati a favore del messo com unale 
avventizio assunto a tem po determ inato . » 
(211)

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giórni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge l ’in te rp e l­
lanza o abbia fa tto  conoscere il giorno in  cui 
in tende tra tta r la , la in terpellanza stessa sarà 
iscritta  all’ordine del giorno per essere svolta 
al suo turno.

A nnunzio  di m ozione.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segretario  
di dare le ttu ra  della mozione p resen ta ta  alla 
Presidenza.

AUSIELLO, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

udite le comunicazioni del P residente della 
Regione relative ai m utam enti apporta ti nella 
tito la rità  delle funzioni di governo;

considerati i riflessi politici degli annunziati 
provvedim enti con i quali vorrebbe ten tarsi

di coprire la profonda crisi in cui versano da 
tem po il Governo regionale ed i gruppi che 
lo sorreggono;

considerato in partico lare il grave signifi­
cato politico che assum e la sostituzione nella 
carica dell’Assessore a ll’agricoltura, aperta­
m ente rich iesta  dagli ag rari siciliani e dai par­
titi  che ne difendono gli in teressi per l’inizio 
p u r tard ivo  ed insufficiente di attuazione del­
la riform a agraria, ond’è che ta le  sostituzio­
ne ha il valore inequivocabile di un  aggrava­
m ento della politica del Governo regionale in 
senso contrario  alla piena e sollecita applica­
zione della legge di riform a ag raria  votata dal­
l ’Assem blea del popolo siciliano;

n e ll’esprim ere la p ropria  preoccupazione per 
l ’indirizzo politico del Governo in Sicilia, sem­
pre più ch iaram ente orien ta to  verso la difesa 
del privilegio economico e contrario  anche al­
le più  m oderate e leg ittim e istanze di pro­
gresso sociale,

n o n  a p p r o v a

la politica del Governo, chiaram ente de­
nunciata  dai p rovvedim enti anzidetti. » (58)

MoNTALBANO - CoLAJANNI - VARVARO - 
M acaluso - Taormina - Guzzardi - 
Ausiello  - Cuffaro - R u sso  Calo­
gero - P urpura - D’A gata - Cortese 
- N icastro - F ranchina - Zizzo - Rus- . 
so Michele - Mare G ina - Cefalu’.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 143 del 
regolam ento, invito il Governo ad esprimere il 
suo avviso circa la data  in cui la mozione do­
v rà  essere discussa.

RESTIVO, Presidente della Regione. La mo­
zione p resen ta ta  da alcuni depu tati del Bloc­
co del popolo pone un problem a di fiducia nei 
confronti del Governo regionale. Ora, noi ab­
biamo di recente affrontato un dibattito  che si 
è concluso con un voto di fiducia che è nel ri­
cordo di tu tti. Ieri è stata  data una comuni­
cazione che riflette un aspetto  funzionale de 
Governo regionale, il quale n o n , ritiene 
considerando anche l ’urgenza dei numerosi 
problem i che sono a ll’ordine del giorno 1 
dovere affron tare subito una discussione su 
mozione. P eraltro , questa sessione è stata m 
gran p arte  occupata da un d ibattito  poh lC

R u sso  Calogero - R enda - R am irez 
- Cuffaro - Pizzo - R u sso  M ich ele .
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che ha avuto per oggetto le stesse considera­
zioni che vengono ad essere riproposte oggi 
con la mozione. P ertan to , è opinione del Go­
verno che la mozione debba essere discussa 
secondo il tu rno  norm ale nella nuova sessio­
ne dei lavori.

COLA JANN I. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLA JANNI. Devo sottoporre all’Assem ­
blea l’istanza di d iscutere la mozione con u r ­
genza e ne esporrò, pertan to , rap idam ente le 
ragioni. L ’onorevole P residen te della Regio­
ne ci ha ricordato proprio in questo m om ento 
che c’è stato un  dibattito . Lo sappiam o benis­
simo. Sono p resen ti perfe ttam ente  alla nostra 
mente anche le sue varie, contradditto rie v i­
cende, il corso, che vorrei chiam are fo rtuno­
so, dei voti espressi a conclusione del d ib a tti­
to stesso. Ora, è proprio alla luce di questi 
fatti che le sostituzioni annuncia te dal P re ­
sidente dell’Assem blea ci fanno riten ere  asso­
lutamente necessario e u rgen te un dibattito  
politico. E questo perchè il d ibattito  che s’è i 
svolto in Assem blea ha avuto il suo culm ine 
politico proprio negli attacchi alla politica 
dell’assessore G erm anà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
c’è una politica dell’onorevole assessore G er­
manà. C’è una politica del Governo regionale.

VARVARO. E allora perchè l ’avete cam bia­
to se non c’è una politica dell’assessore G er­
mana?

COL A JANNI. Ora è proprio su ll’assessore 
Germanà, che è stato  attaccato dalla destra 
sgrana, dal M ovimento sociale, per la sua pur 
tardiva ed insufficiente azione nel campo del- 
a riforma agraria (determ inata, d ’a ltra  p a r­
to, dal grande m ovim ento che v ’è stato nelle 
cantpagne); or è proprio sulla politica dello 
onorevole G erm anà — con chiara eviden- 
Zj* ^ colpito da questo provvedim ento — 

e si è realizzato quel capovolgimento di si­
amone che rende assolutam ente necessario 
maprorogabile un  dibattito  politico. Il dibat- 
.0 s' sarebbe dovuto svolgere sulle d ichiara­

c i  del Presidente della Regione. Con que- 
rr)a Procedura — che non voglio, in questo 

mento, criticare e sulla quale non intendo

aprire  una polem ica perchè la questione non 
è procedurale, m a di sostanza, di fondo, ed ha 
p revalen ti riflessi ed aspetti politici — ; con 
questo espediente della comunicazione a ttra ­
verso il P residen te  dell’Assemblea, il neces­
sario d ibattito  è stato  già ritardato . Esso si 
sarebbe dovuto iniziare ieri sera, m agari con­
cludendolo nella serata  stessa. D ’a ltra  parte , 
non vi sono, a quanto mi risu lta  precedenti 
procedurali di questo tipo nella nostra  A ssem ­
blea; e, per quanto riguarda il Parlam ento  n a ­
zionale, invece, come è stato  g iustam ente r i ­
cordato ieri dall’onorevole M acaiuso, c’è il 
precedente, che ha valore di indicazione p o li­
tica, del d ibattito  sulla sostituzione, al M ini­
stero degli esteri, dell’onorevole Piccioni con 
l ’onorevole M artino. Questo precedente è 
m olto indicativo;, l ’onorevole Sceiba, infatti, 
ha ritenu to  necessario, in quell’occasione, un 
dibattito . Ora, noi sappiam o che l ’onorevole 
Restivo im ita l ’onorevole P residente del Con­
siglio dei m inistri; m a più  grave guaio è che 
l’onorevole Restivo, m uovendosi sulla linea di 
fare d iventare la Sicilia sem pre più  la te rra  
degli esperim enti reazionari, anche in questo 

l episodio ha peggiorato il modello, il che è 
quanto dire. Così noi abbiam o il d iritto  di 
afferm are che l ’onorevole Restivo si trincera 
dietro la comunicazione attraverso  il P resi­
dente dell’Assem blea per sfuggire al d ib a tti­
to. Dopo la sua dichiarazione m i pare che si 
possa dire: habeinus reum  confitentem . Lo 
onorevole Restivo, infatti, ha dichiarato: non 
ritengo necessario il d ibattito  nè u tile  — al­
tro  che urgente! — ; non lo ritengo opportu­
no perchè m ancano i m otivi che lo giustifi­
cano, perchè a ltri im pegni urgono, perchè dob­
biamo non chiacchierare — dice in definitiva 
1’onorevole Restivo — , m a lavorare.

Il problem a è di vedere non se si debba 
m arciare quasi a ll’insegna frenetica dell’azio­
ne per l ’azione, m a di vedere in quale d ire­
zione si debba m arciare, cosa si voglia fare. 
Non soltanto il Parlam ento, ma tu tto  il Paese 
e soprattu tto  i lavoratori della te rra  sono a n ­
siosi di conoscere dalla stessa voce del G over­
no — e ne hanno tu tto  il d iritto  — quali sono 
gli in tendim enti e quali fini si vogliono rag­
giungere con lo sgam betto all’onorevole G e r­
manà. L ’opinione pubblica, inquieta, ricorda 
le minacciose dichiarazioni che hanno accom­
pagnato l ’aperta condanna a ll’indirizzo della 
p u r tardiva, inadeguata, tim ida politica di ini­
zio della riform a agraria realizzata, in mezzo
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ai noti d ich iara ti contrasti, da ll’ onorevole 
G erm anà.

PRESID ENTE. Onorevole Colajanni, il re ­
golam ento le concede soltanto dieci m inuti, 
essendo l ’argom ento in discussione lim itato  
alla data  in  cui dovrà essere discussa la  m o­
zione.

COLAJANNI. Cerco di spiegare le ragioni 
dell’urgenza.

PRESIDENTE. Lo faccia in  dieci m inuti.

COLAJANNI. E ’ un d ibattito  che ha la sua 
im portanza.

PRESID ENTE. Il tem po p rescritto  è di d ie­
ci m inuti.

COLAJANNI. Onorevole P residente, non 
andrò oltre i dieci m inuti.

Ora noi ci dom andiam o: è accaduto forse 
quello che non dico tem eva, m a di cui in via 
di ipotesi aveva parla to  da questa trib u n a  lo 
onorevole Lo M agro? Ricordo che egli disse 
queste precise parole a proposito degli a ttac ­
chi da p arte  di uom ini dello schieram ento 
governativo a ll’indirizzo dell’onorevole G er­
m anà: «A l contrario, chi della m aggioranza, 
« avesse d im enticato questo impegno, che era 
« nel program m a del Governo, non sarebbe su 
« u n  terreno  di lealtà, m a di fellonia anche 
« nei confronti dell’Assessore che h a  dimo- 
« strato  tan ta  schiettezza ». Oggi ci troviam o 
di fron te a un  caso di fellonia nei confronti 
dell’ onorevole G erm anà? Noi dom andiam o 
all’onorevole P residente della Regione ed al 
Governo di inform are il Paese. L ’onorevole 
Restivo ha  il dovere di rispondere così come 
noi abbiam o il d iritto  di fare  conoscere dalla 
tribuna del P arlam ento  la nostra  opinione su 
questi m utam enti di poltrona che sono certa­
m ente qualche cosa di più  — come tu tti  bene 
intendono — di un semplice passo di con tra­
danza. Ma ci dica qualcosa il Governo. Si 
vorrà m agari afferm are che, come un num e 
annoiato, l ’onorevole P residente della Regio­
ne ha sentito il bisogno, ad un certo momento, 
per d ivertire  se stesso e gli uom ini del Go­
verno, di ordinare all’onorevole G erm anà e 
all’onorevole Di Napoli lo changez la place. 
Ci vorrà dire questo l’onorevole Restivo? E b­
bene, ascolterem o queste ragioni e le d iscute­

remo. Ci vorrà  dire, seguendo le orme del si­
gnor di La Palisse, che, m utando l ’ordine dei 
fa tto ri il prodotto  non cam bia? Staremo a 
sentire. Ci vo rrà  m agari dire che egli ha ope­
ra to  soltanto un sem plice spostam ento che 
non m uterà  nulla, e che com unque tutto è 
stato  fa tto , Fanfanio perm ittente? Penso che 
sarebbe in teressan te sen tire  queste cose dal­
l ’onorevole P residen te  della Regione, ma mi 
affretto  a concludere. Vi è un  fa tto  molto im­
p ortan te  che salta agli occhi di tu tti: l’onore­
vole G erm anà è stato  oggetto di attacchi duri 
e precisi che venivano da un  setto re assai qua­
lificato; l ’onorevole G erm anà, che già per sua 
elezione aveva perdu to  la feluca di « ammira­
glio della flo tta  rivoluzionaria siciliana », e 
che tan to  si com piaceva della qualifica di « ca­
rab in iere della riform a agraria  », ora ha per­
duto anche questo posto di carabiniere ed è 
ridotto  alla condizione di erede (e questa ere­
dità ricorda quello dello « zio buonanima » 
della com m edia siciliana delle «rogne» — sia 
consentita la parola — dell’Assessorato per il 
lavoro che egli ha accettato  senza il beneficio 
di inventario . Si tra tta  di un fatto, quindi, 
m olto im portan te e l ’urgenza è in rapporto 
all’equivoco voto sul bilancio al fine di con-, 
sentire subito  una chiarificazione. Chiarifica­
zione, che, d’a ltra  parte , si era resa necessa­
ria fin da quei voti im previsti sul bilancio 
sulle cui ragioni nu lla  abbiam o potuto appren­
dere in sede di P arlam ento , m entre molto 
abbiam o appreso dalla stam pa, specie dagli 
accenni assai gravi re la tiv i al contegno, del 
M ovimento sociale italiano. Noi abbiamo as­
sistito a cose m olto gravi che sono state defi­
n ite con parole di fuoco non soltanto dalla 
stam pa dello stesso M ovimento sociale italia­
no, ma anche dalla stam pa vostra, del vostro 
P artito , onorevoli colleghi della Democrazia 
cristiana. Qui siamo abituati;.. (proteste dal 
settore del M ovimento sociale ii diano)

MANGANO Lasci stare la nostra stampa 1

COLAJANNI. P e r definire il vostro atteg­
giam ento non m i sto servendo delle parole, 
che pure sono state  usate dal giornale del Par- 
tito  dell’onorevole Restivo nei vostri riguardi- 
E ’ stata  usata la parola « buffoni ». Io non 
sto servendo di questa parola; quindi, potie 
ste fare a m eno di agitarvi...

MANGANO. Buffoni, semmai, siete voi!
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COLAJANNI. Com unque, se ci sarà un  di­
battito...

GENTILE. Se noi siamo buffoni, lei è...

COLAJANNI. S tia  calmo! (A nim ati com ­
menti dalla destra e dalla sinistra)

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, la p re ­
go di concludere. I dieci m inu ti sono passati 
da un pezzo. (Proteste a sinistra - R ipetu ti 
richiami del P residente)

GENTILE. Se noi siamo buffoni...

COLAJANNI. Non sento. Lo dica a ll’onore­
vole Restivo e al giornale dell’onorevole Re­
stivo che le ha rivolto  questa parola.

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, con­
cluda.

COLAJANNI. Non raccolgo le sue parole di 
insulto, onorevole Gentile.

PRESIDENTE. Onorevole Gentile, la p re ­
go di non interrom pere. Onorevole Colajanni, 
concluda e dica qual è la sua proposta sulla 
data in cui dovrà essere discussa la mozione.

COLAJANNI. Si rende necessario fissare la 
data prevista dal regolam ento. (A nim ati com­
menti e discussioni — Richiam i dal Presidente)

MANGANO. Lasciatelo dire! il « Duce » ha 
sempre ragione!

COLAJANNI. Se è stato  pagato un prezzo 
Personale come qualcuno ha scritto o se è s ta ­
to pagato un prezzo politico, venga fuori tu tta  

verità...

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole Presi- 
cente, lei to llera questo -linguaggio? (Prote­
sa generali)

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, le tol- 
M parola. (Clamori - Proteste dalla sini-

a ~ Animati commenti) La seduta è sospesa.

(Cu seduta, sospesa alle ore 18,25, è ripresa 
alle ore 18,30)

PRESIDENTE. La sedutà è ripresa. Invito  
gli onorevoli colleghì a m antenere la m assi­
m a calma.

COLAJANNI. Onorevole P residente, p ro ­
pongo che la mozione si discuta m arted ì pros­
simo. La prego di m ette re  ai voti la mia p ro ­
posta.

FASINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO. Signor P residente, signori colle­
glli, intendo a ttenerm i a ll’argom ento: la data 
in cui dovrà essere discussa la mozione p re ­
sentata, senza scivolare in  considerazioni di 
m erito  sul contenuto della stessa. A ta l fine, 
penso che sia opportuno precisare i fa tti. C’è 
stata una comunicazione del P residente della 
Regione che ha reso noto all’Assem blea uno 
spostam ento di incarichi n e ll’am bito del Go­
verno regionale. Affermo che la mozione di 
sfiducia presen tata  come conseguenza della 
deliberazione ado ttata  dal P residente della 
Regione è, in questo caso, mal posta e p e r­
tanto  non è accoglibile la richiesta della t r a t ­
tazione di urgenza. Il Governo regionale — 
Presidente, assessori effettivi ed assessori sup­
plen ti — è in fa tti eletto dall’Assemblea, e la 
elezione non ha nessuna relazione con gli in ­
carichi am m inistra tiv i 'ed  esecutivi che gli 
e letti vanno ad espletare nel seno del Go­
verno stesso. P e r conseguenza, la diversa d i­
stribuzione di incarichi decisa dal P residen­
te  della Regione nella sua discrezione non spo­
sta assolutam ente il rapporto  fiduciario che è 
intercorso tra  l ’Assemblea ed il Governo fin 
dal 1951 con l ’elezione dei singoli assessori, i 
quali — ripeto — sono stati e letti indipenden­
tem ente dagli incarichi che il P residente 
avrebbe loro affidati.

Rilevo, in secondo luogo, che TA m m inistra­
zione regionale è un itaria , non di questo o di 
quell’assessore, e risponde solidalm ente alla 
Assemblea nella persona del suo Presidente 
che è il responsabile della politica del G over­
no tu tto . Appunto per questo motivo, il P re ­
sidente della Regione attribuisce, secondo il 
suo criterio, gli incarichi ai singoli assessori. 
Dico ancora di più: non si parla  adesso nella 
legge del bilancio neppure di am m inistrazio­
ne, si parla di singoli capitoli di bilancio che 
possono essere affidati, dal punto di vista am ­
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m inistrativo, a questo o a quell’a ltro  assesso­
re  eletto  da ll’Assem blea. Il Governo, d’a ltra  
parte , ha chiaram ente detto  che questa  poli­
tica un itaria , della quale è responsabile il P re ­
sidente della Regione, non è p er nu lla  m u ta ta  
nè sarà m utata.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ho 
detto espressam ente che è un  provvedim ento 
che riflette un aspetto  funzionale.

FASINO. Io parlo  dell’indirizzo politico. Se 
il P residen te della Regione, a nom e del Go­
verno, avesse voluto aggiungere ch iarim enti 
circa un  eventuale m utam ento  dell’indirizzo 
politico, in seguito al m ovim ento operato, lo 
avrebbe fatto. Poiché il P residente della R e­
gione non ha fatto  nessuna dichiarazione p ro ­
gram m atica, è chiaro che nulla è m utato  nel­
l ’indirizzo della politica e del program m a u n i­
tario  dell’a ttuale  Governo.

MACALUSO. L ’onorevole G erm ana si è ra f­
freddato!

FASINO. Non esiste, nella nostra  Assem ­
blea, votazione di fiducia o di sfiducia per la 
attribuzione degli incarichi am m inistra tiv i 
ai singoli assessori eletti, tan to  è vero che le 
discussioni sulle dichiarazioni p rog ram m ati­
che del Governo regionale non si sono m ai 
concluse con una votazione di fiducia 0 di sfi­
ducia, bensì, semmai, con ordini del giorno 
attraverso  i quali, è noto, non si può dare nè 
fiducia nè sfiducia a qualsiasi governo. Una 
mozione di sfiducia, è chiaro, può essere p re ­
sen tata  in qualsiasi m om ento da p arte  di un 
singolo com ponente di questa Assem blea e 
m essa a tu rno  norm ale; m a non esiste, nel ca­
so in ispecie, qualsiasi logica relazione tra  la 
presentazione della mozione di sfiducia e la 
deliberazione del P residen te della Regione che 
riguarda un fa tto  am m inistrativo in terno  del 
Governo. Nel caso in oggetto, si deduce che 
la presentazione della mozione di sfiducia t r a ­
disce, solo in un certo senso, la fre tta  di ten ­
ta re  ancora una volta di rovesciare il Governo 
regionale.

A nome del G ruppo dem ocristiano debbo 
d ichiarare che la mozione potrà discutersi co­
m e tu tte  le altre . E ciò anche perchè siamo 
confortati, signor P residente e signori colle­
ghi, dal testo della mozione, il quale è in con­
traddizione non solo con il significato politico

del m utam ento  in terno  degli incarichi gover­
nativ i deciso dal P residen te  della Regione 
(non insisto su questo tem a perchè finirei per 
esam inare il m erito  della questione), ma an­
che con la sua conclusione perchè da un sin­
golo atto  politico tra e  la  conseguenza della sfi­
ducia a tu tta  la  politica del Governo.

La mozione avrebbe potuto, semmai, non 
approvare l ’atto  politico del P residente della 
Regione, m a non la politica del Governo, la 
quale, signori dell’opposizione, non può es­
sere g iudicata da un singolo fa tto . Siamo, per­
ciò, più  logici noi quando vi diciamo di di­
scutere la m ozione a suo tem po; attendiamo 
alm eno le conseguenze che scaturiranno da 
questa  nuova distribuzione di compiti nello 
in terno  del Governo e poi potrem o giudicare 
se la politica che ne risu lta  è m igliore, uguale 
o peggiore della precedente. Peraltro , siamo 
confortati — ed in questo sono d ’accordo col 
P residen te  della Regione — dalla votazione 
del 31 ottobre, per un duplice ordine di idee. 
In prim o luogo, quello sul bilancio è stato un 
d ibattito  em inentem ente e, vorrei dire, esclu­
sivam ente politico. P e r circa tren ta  sedute ab­
biam o discusso i problem i che attinevano, sì, 
anche alla tecnica, ma che sop ra ttu tto  implica­
vano fiducia o sfiducia al Governo. Anzi, ogni 
in terven to  degli oppositori dell’estrem a sini­
stra  si concludeva con il solito ritornello; 
questo Governo non va e si deve cambiare. 
Le sinistre, inoltre, hanno chiesto di entrare 
nel Governo, proponendo un  governo di unità 
di tu tti  i p a r titi rap p resen ta ti a ll’Assemblea. 
La votazione del 31 ottobre, dunque, non ha 
avuto soltanto il significato di approvazione 
di un  bilancio, m a anche della politica del Go­
verno; è stata, cioè, la testim onianza chiaris­
sima della fiducia che una larga maggioranza 
di questa Assem blea ha tr ib u ta to  all’opera ed 
agli uom ini del Governo regionale attuale. E 
quindi parlam entarm ente  corretto  — non voi- 
rei adoperare un  aggettivo più serio — che 
dopo v en tiquattro  giorni da quel dibattito, 
senza causa e senza alcun nesso logico tra a 
deliberazione del P residente della Regione e 
la presentazione della mozione, si tenti di n 
produrre  una discussione di sfiducia 0 n u 
eia al Governo?

Inoltre, se un settore ha nettam ente negai® 
la fiducia al Governo, a ltri hanno ® . 
nettam ente la fiducia, m entre , altri c0 5° j. 
hanno m otivato la loro astensione con e 
genza di non trascu ra re  più oltre, dopo
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così ampio d ibattito  politico, l ’a ttiv ità  am m i­
nistrativa e leg islativa dell’Assem blea. Q uin­
di la votazione del 31 ottobre non ha il signi­
ficato soltanto di un  atto  di fiducia agli uom i­
ni del Governo, m a contiene anche l ’invito di 
riprendere subito il lavoro legislativo perchè 
l’opinione pubblica siciliana non guarda con 
soddisfazione alle nostre diatribe, alle nostre 
prolungate discussioni politiche, ma attende 
la concretezza delle leggi e degli a tti am m i­
nistrativi. Se continuiam o in queste discus­
sioni a giorni a lte rn i sulla fiducia al Governo, 
non soltanto deluderem o l ’opinione pubblica 
ma contribuirem o in m aniera rilevante allo 
scardinamento dell’istitu to  parlam entare che 
è il presidio insostituibile della democrazia. 
Del parlam ento e della dem ocrazia è nemico 
irriducibile il parlam entarism o. Ricordo a ta l 
proposito le parole che a Palerm o furono pro­
nunciate dall’allora P residen te del Consiglio, 
onorevole Di Rudinì, nel 1875...

Voci dalla sin istra : L ’an tenato  del principe 
di Giardino!!i !

FASINO. Si tra tta  di decenni e di decenni, 
ma la storia, onorevole Colajanni, si ripete.

Parlando al popolo di Palerm o, l ’onorevole 
Di Rudinì disse: « Purtroppo , l’Italia m ostra 
« di pregiare le istituzioni rappresentative 
«molto meno dei tem pi andati. Si direbbe che 
« ne stimi scarsi i benefìci o ttenuti e tem a pos- 
« sa lo Stato esserne irriducibilm ente viziato. 
« Se vogliamo che il Paese abbia un ritorno di 
« affetto e di fiducia per le proprie istituzioni, 
« noi dobbiamo correggere quelPindirizzo po- 
«lico cui siamo debitori del disinganno cru- 
« dele e del generale sconforto che invade lo 
« animo dei cittadini : il parlam entarism o ».

Concludendo, signori colleghi, per i m otivi 
Politici e giuridici, generali e particolari, e 
pei’ l’urgenza di dar corso a concreti provve­
dimenti a favore del popolo siciliano; per la 
onerosa prassi parlam entare  e per la salva- 

guardia della stessa dignità delle tradizioni 
Parlamentari, invito l ’Assem blea ad  accogliere 
^  ProP°st a del Governo. (Applausi dal cen-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

SEMINARA. Chiedo di parla re  per dichia- 
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEM INARA. Signor Presidente, signori del 
Governo, onorevoli colleghi, a nom e del G rup­
po del M ovim ento sociale italiano dichiaro che 
ci asterrem o dalla votazione. La nostra asten­
sione non è m otivata e sostanziata dagli argo­
m enti esposti dall’onorevole Fasino, che non 
condividiamo, nè dal punto  di vista politico, 
nè dal punto  di vista giuridico; nè dagli argo­
m enti esposti d a ll’onorevole Colajanni, dal 
quale attendiam o nella sede opportuna — al 
m om ento in cui andrem o a discutere la m o­
zione — gli elem enti di accusa che egli r itie ­
ne, con leggerezza vorrei dire, si possano lan - 
d a re  a ll’indirizzo di un gruppo politico. E ’ di 
moda, molto di moda, lanciare delle accuse 
e poi non sostenerle, non suffragarle con ele­
m enti positivi. Fuori da quest’Aula nascereb­
be una responsabilità di n a tu ra  penale; in 
sede politica ci sono responsabilità che nasco­
no dal senso della dignità m orale, la quale 
sta sullo stesso piano della responsabilità g iu ­
ridica perchè il d iritto  non è stato  m ai d i­
sgiunto dalla m orale secondo il principio clas­
sico che è il principio fondam entale cristiano.

Noi ci asteniam o perchè aspettiam o questo 
nuovo Governo all’opera. Sono i fa tti quelli 
che contano. Se, poi, per l’onorevole C olajan­
ni, il prezzo che è venuto al M ovimento so­
ciale italiano è quello di avere visto il suo 
punto di vista trad u rsi in realtà  — il che per 
il Gruppo dell’onorevole Colajanni significa 
un  gran  bello insuccesso — per noi ciò è m o­
tivo di grande soddisfazione. Abbiamo ap­
puntato  le nostre critiche su ll’Assessorato per 
l ’agricoltura (e ciò non perchè non vogliamo 
la riform a agraria: prendiam o atto, con sod­
disfazione, che a quel posto è andato un 
uomo che si dice sia della corrente di sini­
stra  della Democrazia cristiana) ed esse han ­
no sortito l ’effetto desiderato. E ’ stato un suc­
cesso, lasciatecelo dire, al quale noi del Mo­
vim ento sociale italiano abbiam o dato un r i ­
levante contributo. In questa atm osfera po­
litica sarebbe stato m olto più comodo a noi 
dire: intendiam o partecipare al Governo. Non 
l ’abbiam o detto; avrem m o avuto la possibilità 
di dirlo e dì attuarlo , forse.

Ma il suo Gruppo, onorevole Colajanni, — 
se il mio ricordo non è erra to  e se la memo­
ria  non mi tradisce — da questa tifi fauna, non 
soltanto in quest’u ltim a occasione, ma in tu tti 
i precedenti d ibattiti sul bilancio, ha sem pre
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dichiarato  di essere disposto a sedersi corno- I 
dam ente al banco del Governo. Ed è strano 
come subito dopo quella ta le  votazione avete 
m obilitato  tu tte  le vostre forze sputando fiele 
sul nostro  operato. Ma voi sapete che noi ab ­
biam o tenu to  l ’atteggiam ento  p iù  consono a l­
l'indirizzo di m ia sana politica regionale. 
Q uante volte non siamo sta ti con voi soli­
dali nel votare contro il G overno? A llora ave­
te  taciu to; avete gridato allo scandalo p er la 
seduta del 30 ottobre, m a a ltre ttan to  non ave­
te  fa tto  per le dichiarazioni del vostro uomo 
p iù  qualificato, che si è detto  disposto ad  an ­
dare al G overno....

MACALUSO. Lo dica all’onorevole Cucco 
che ha scritto  quello che ha scritto.

SEM INALA. Cucco ha scritto  quello che ha 
scritto  e lei ha letto  male.

PRESIDENTE. Onorevole Sem inar a, la sua 
è una dichiarazione di voto.

SEM INARA. A vrebbe fa tto  bene, onorevole 
M acaiuso, a m editare  ed a rifle ttere  su quel­
lo che h a  scritto  l ’onorevole Cucco.

Lo direm o nella sede opportuna quello che 
è stato scritto  e quello che non è stato  scrit­
to; quello che si è fatto  e quello che non si è 
fatto. U na cosa è certa: attendiam o i r isu lta ­
t i  di questo m utam ento  di indirizzo politico e, 
soprattu tto , consideriam o come punto  ferm o 
una espressione pronunziata dal Capo del Go­
verno regionale con tu tta  la responsabilità che 
gli proviene dal suo posto e che vi ha dato un 
po’ di fastidio: « la  tonificazione ». E ’ stata  
una  b ru tta  parola per voi, onorevoli colleghi 
della sinistra; vi siete im pensieriti. Su quella 
parola ci ferm iam o e attendiam o il Governo 
per stabilire quali dovranno essere in segui­
to il nostro atteggiam ento e il nostro orien­
tam ento.

P er questi m otivi noi oggi dichiariam o di 
astenerci; la nostra  è una posizione di attesa. 
Onorevole Colajanni, non siamo vendu ti nè 
legati a nessuno nè abbiam o ricevuto prezzo 
da alcuno (applausi dal settore del M ovim en­
to sociale italiano); abbiam o obbedito so ltan­
to ai dettam i della nostra  coscienza che in 
quella sera ci consigliò l’atteggiam ento più 
idoneo. Il prezzo, sa da che cosa è dato? E ’ 
dato dal nostro vigile senso di responsabilità. 
Lei, onorevole Colajanni dovrebbe darcene

atto  perchè tan te  volte nel nostro atteggia- 
m ento ha po tu to  realm en te  vedere il compor­
tam ento  di uom ini ind ipendenti che non han­
no om bra di preoccupazione. E da quattro  an­
n i il nostro  atteggiam ento  è servito  a qualifi­
carci, perchè, onorevole C olajanni —  ed ho fi­
nito  — come ebbi a d irle parech i anni addie­
tro, noi del M ovim ento sociale italiano siamo 
quello che appariam o e appariam o quello che 
siamo. Di lei non credo si possa dire al­
tre ttan to . (Applausi dal settore del Movimen­
to sociale italiano)

CIPOLLA. Chiedo di parla re  p er dichiara­
zione di voto.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, ritengo che 
non contribuisca alla chiarezza che deve infor­
m are tu tti  gli a tti delle varie  p a rti politiche 
il rinvio, tan to  caro al P residen te  Restivo, del­
la discussione della mozione. L ’onorevole Fa- 
sino poc’anzi ha, secondo me, giustam ente fat­
to riferim ento  al voto che ha avuto  luogo du­
ran te  l ’approvazione del bilancio. Ora, quel 
voto è stato  incerto  e confuso come incerta e 
confusa è tu tta  la situazione della nostra As­
sem blea. E non credo che il Governo e i si­
ciliani tu tti  possano essere soddisfatti. Mi ri­
ferisco al voto politico che è stato  dato esclu­
sivam ente in sede di approvazione del passag­
gio a ll’esame degli articoli perchè soltanto 
quello fu  m otivato (ciò che poi avvenne tra 
le cinque e le sei del m attino  è meglio non 

definire). Ebbene, in quell’occasione, di chiaro 
c’è stato soltanto il fa tto  che 41 deputati han­
no votato a favore del Governo e 30 deputati 
contro. In conseguenza, il Governo non aveva 
più la sua m aggioranza perchè i socialdemo­
cratici non m otivarono affatto il loro appoggio 
al Governo, nè — sia pu re  n e ll’estrem a con­
traddizione tra  il d ire e il fare  —- la stessa 
dichiarazione di voto del M ovim ento sociale 
era d’appoggio al Governo anche se lo era 
nei fatti. Ma questi gruppi, ufficialmente, non 
avevano m ai dato l ’adesione al Governo (e 
per quella votazione stanno facendo i conti, 
non qui con noi, m a con coloro che li hanno 
eletti). I vostri atteggiam enti contraddittori 
sono stati sottolineati non da noi, m a da coloro 
che rappresentano la corrente e l ’orientamen­
to della parte  che vi sostiene e che qui v0! 
ten ta te  di rappresentare....
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PRESIDENTE. Lei parli del suo voto, non 
di quello degli altri, onorevole Cipolla.

CIPOLLA. C’è stato  di più. Due rappresen ­
tanti della m aggioranza, gli onorevoli G utta- 
clauro e Cannizzo, hanno m otivato l’asten ­
sione...

VARVARO. Signor P residente, perchè non 
ha detto una parola quando ha parlato  l ’ono­
revole Sem inara rivolto  a ll’ onorevole Co-
lajanni?

in Ita lia  che la responsabilità dell’am m in istra­
zione del lavoro sia affidata ad un liberale. 
Questo fa tto  è nuovo; ed è avvenuto su in d i­
cazione del dirigente nazionale del P artito  li­
berale che è stato  a Palerm o e che ha fa tto  
dichiarazioni ai giornali!

SALAMONE. Q uante cose sai!

CIPOLLA. Lo so perchè ha  fa tto  d ichiara­
zioni ai giornali. Io ho il difetto  di leggerli, i 
giornali.

PRESIDENTE. La dichiarazione di voto 
deve essere b reve e succinta.

MACALUSO. P e r  tu tti.

CIPOLLA. Io ho cronom etrato l ’in tervento  
dell’onorevole Fasino: ha parla to  diciannove
minuti.

PRESIDENTE. La dichiarazione di voto ha 
un carattere particolare.

MACALUSO. P er tu tti.

PRESIDENTE. Si capisce.

■RESTIVO, Presidente della Regione. Lei 
non li ha le tti perchè l ’onorevole M alagodi 
non ha fatto  alcuna dichiarazione.

CIPOLLA. No, ha fatto  dichiarazioni.

RESTIVO, Presidente della Regione. Può 
darsi che le abbia fatte . Ma non ha fa tto  quel­
la che dice lei.

CIPOLLA. Le porterò i giornali. Sto dicen­
do che ha fa tto  delle dichiarazioni ai giornali.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ma 
! non indicazioni.

VARVARO. Ma lei fa  osservazioni so ltan­
to al nostro Gruppo.

CIPOLLA. Dicevo, due dichiarazioni di vo­
to, in quell’occasione, furono specificatam en­
te motivate; quelle dei due deputati che fo r­
mavano i quaran tasei che nel 1951 misero... 
(Richiami del P residente  - L ’onorevole Var- 
varo si allontana dall’Aula  - Com m enti dal 
centro e dalla destra)

MANGARIO. Q uesti sono modi mafiosi. E ’ 
uno spirito mafioso!

CIPOLLA. Quel voto, dunque, non chiarì 
tutti i nodi perchè era contraddittorio  e per- 
cne aspettava una u lteriore chiarificazione, 
cue, del resto, in quella sede non poteva es- 
bere data perchè lei stesso, signor Presidente, 
lnaPedì la votazione di ordini del giorno che 
sonassero espressam ente sfiducia al Governo. 
 ̂ Ora, qual’è la situazione? Il passaggio di al- 

ouni uomini da un assessorato all’altro  è stato 
punito una « contradanza ». E questo passag- 

non è avvenuto per caso. E ’ la p rim a volta

CIPOLLA. Ma io non ho parla to  di dichia­
razioni in senso specifico. O ltre al trasfe ri­
m ento di un liberale al settore del lavoro, c’è 
il passaggio dell’onorevole Di Napoli a ll’Asses­
sorato per l’agricoltura. E la  cosa è di grande 
m om ento perchè noi ricordiam o come i de­
m ocristiani lasciarono l ’Assessorato per l’ag ri­
coltura; ricordiam o anche le critiche che la 
C.I.S.L. e le A.C.L.I. hanno mosso ripetu te  
volte, in docum enti ufficiali pubblicati sulla 
stam pa, all’operato dell’assessore Germ ana. 
Ricordiamo, però, qual’è stato  l’attegg'iamen- 
to di quasi tu tti i settori, salvo quello della De­
m ocrazia cristiana, nei confronti dell’onore­
vole Di Napoli, nel corso del d ibattito  sulla 
rubrica dell’Assessorato per il lavoro. Ora, 
proprio nel m om ento in cui il Consìglio di 
giustizia am m inistrativa, di nom ina regia, 
cioè governativa, impazza e fa a pezzi tu tti  i 
provvedim enti in m ateria di riform a agraria 
che sono stati presi dall’Assessorato per la 
agricoltura e dall’E nte di riform a; nel mom en­
to in cui sono sta te  sospese le assegnazioni e 
giacciono da anni i progetti di riform a dei con­
tra tt i  agrari nei cassetti della Commissione
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per l ’agrico ltura (la quale non si riunisce da 
alcuni mesi e non riesce a po rta re  avan ti il 
progetto), è giusto per tu t ti  conoscere il si­
gnificato del trasferim ento  dell’onorevole Di 
Napoli a ll’agricoltura. Tale trasferim ento , se 
fosse avvenuto  tre  anni fa, quando l ’onorevo­
le G erm ana fu  accusato di non aver adem piu­
to al suo m andato, avrebbe avuto un  signifi­
cato; oggi lo stesso m ovim ento ne ha un altro; 
ed è questo che vogliono conoscere i siciliani. 
E ’ una esigenza di chiarificazione, per soddi­
sfare la quale non sarà necessario un lungo 
dibattito  come quello per l ’approvazione del 
bilancio. Q uesta esigenza dovrebbe essere sen­
tita  non solo da noi, che abbiam o tenu to  sem ­
pre una posizione coerente, m a da tu tte  le 
forze siciliane. Il parlam entarism o non nasce 
dalle discussioni politiche, m a dalla sostituzio­
ne dei d ibattiti con le m anovre di corridoio, 
gli in trigh i oscuri, le coperte com plicità 0 
om ertà tra  i vari setto ri secondo lo stile, il 
m etodo che il P residente della Regione da 
quattro  anni ha instaurato  in questa A ssem ­
blea.

PRESIDENTE. Pongo ai vo ti la proposta 
del P residen te  della Regione di d iscutere la 
mozione al suo turno.

(E’ approvata)

VARVARO. Chiediam o una breve sospen­
sione della seduta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 19,15, è ripresa 
alle ore 19,35)

S egu ito  della  d iscussione delle  p ro p o ste  di legge: 
« Concessione a fav o re  del C om une di P a le r ­
m o di un  co n trib u to  p e r l ’esecuzione di opere  
di sistem azione delle  c o n d u ttu re  del so tto ­
suolo della  c ittà  » (220), « C o n trib u to  annuo  
della  R egione s ic iliana al C om une di P a le r ­
mo » (147) e « R isanam en to  dei q u a r tie r i  po­
polari di P a le rm o  e costruz ione di alloggi p er 
le ca tego rie  di lav o ra to ri p iù  d isag ia te»  (185).

PRESIDENTE. In conform ità all’inversione 
dell’ordine del giorno concordata all’inizio 
della seduta, si procede al seguito della d i­
scussione della proposta di legge « Concessione

a favore del Com une di Palerm o di un con­
trib u to  per l’esecuzione di opere di sistema­
zione delle condu ttu re  del sottosuolo della 
città  » (220), di in iziativa dell’onorevole Ma­
ri nese, della proposta di legge « Contributo 
annuo delia Regione siciliana al Comune di 
Palerm o » ( 147), di iniziativa dell’onorevole 
C u ttitta , e della proposta di legge « Risana­
m ento de: q u artie ri popolari di Palerm o e co­
struzione di alloggi per le categorie di lavo­
ra to ri più d isagiate » (185), di iniziativa degli 
onorevoli Ovazza ed altri.

Ricordo che la discussione generale è stata 
chiusa nella seduta del 4 giugno ultim o scorso 
e che nella seduta successiva del 5 giugno, 
essendosi iniziato l ’esame degli articoli, le 
proposte di legge sono state  rim esse alla 
Commissione speciale, la quale ha elaborato 
un nuovo testo  coordinato, sul quale dovrà 
discutersi.

LANZA. Chiedo di p a rla re  per mozione 
d’ordine.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, debbo dolerm i del sistem a instau­
ra to  in Assemblea, per cui l ’ordine del giorno 
inviato ai depu tati spesso viene capovolto. Il 
deputato  si reca in Parlam ento  per discutere 
un determ inato  disegno di legge, si prepara e 
porta con sè la docum entazione necessaria per 
potere in terven ire  u tilm ente, ma, ad un certo 
m om ento, viene fuori un  a ltro  progetto di 
legge che non si trova neppure a ll’ordine del 
giorno. E videntem ente, ci troviam o un po’ 
tu tti  spaesati; ci m ancano m olti documenti 
per sostenere una tesi o u n ’altra . E questo 
credo che vada a disdoro dell’Assemblea e del 
deputato...

PRESIDENTE. Debbo ricordare all’onore­
vole Lanza che nella riunione dei capi-gruppo 
del 16 o ttobre scorso è stato  stabilito il pre) 
levam ento di sette progetti di legge dei quali 
i prim i tre  sono appunto quelli in esame, che 
avrebbero dovuto discutersi, anzi, con prece­
denza assoluta. E ciò non è avvenuto perche 
la Commissione speciale non era pronta.

La decisione dei capi-gruppo fu  comunicata 
all’Assemblea, la quale ne prese atto, e fu W' 
serita nel processo verbale che fu approvato- 
Come vede, dunque, tu tti  i deputati hanno
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avuto tem pestivam ente notizia dell’argom ento 
che si discute oggi.

LANZA. Però, la mia argom entazione resta 
ferma: oggi non sapevam o che sarebbero s ta ­
ti discussi i p rogetti di legge per Palerm o, 
tanto è vero che l ’ordine del giorno, di cui 
mi sono prem unito  prim a di salire alla t r i ­
buna, non contiene i p rogetti di legge in 
esame...

PRESIDENTE. L ’argom ento è al num ero 
tre dell’ordine del giorno.

LANZA. Ma il num ero  1 si riferisce al d i­
segno di legge: « Delega al Governo regionale 
della potestà di em anare norm e per il nuovo 
ordinamento am m inistrativo degli enti locali». 
Pertanto, ciascuno di noi era^ autorizzato a 
pensare che — dovendosi iniziare la discus­
sione sulla riform a am m inistra tiva — non 
sarebbe stato esam inato, questa sera, alcun 
altro progetto di legge.

PRESIDENTE. Lei ha perfettam ente r a ­
gione.

LANZA. Debbo ricordare che in altre  oc­
casioni si è discusso su ll’argom ento della legge 
per Palermo e si è detto  che il progetto  di leg­
ge originario, non im plicando oneri finanziari, 
si poteva anche discutere. Ho espresso, però, 
>1 mio rammarico per il fa tto  che avevo p re ­
sentato un altro  progetto  di legge, il num ero 
383, che si riferisce all’assegnazione di cinque 
miliardi alle provincie depresse della Sicilia. 
Tale progetto di legge, onorevole P residente, 
non è stato discusso finoggi. P rendo lo spunto 
jta questo intervento per d irle che mi era stata 
tornita ampia assicurazione che il mio progetto 
^ êgge era stato restitu ito  dalla Commissione 
Per la finanza ed era pronto per essere d i­
scusso dall’Assemblea. Viceversa, ho appreso 
'Laiche cosa di veram ente strano. Che io sap- 
P'a. quando il P residente dell’Assemblea asse- 
Sna ad una commissione un disegno di legge, 
3Uest ultima deve esam inarlo : non esiste una 
^ -com m issione che debba dare il parere 
Preventivo. P residente, non si m eravigli: è 
,a a grande anche la m ia m eraviglia quando,
• asera, mi è stato riferito  che il progetto 383 
qQS ato inviato dal P residente della quinta 
Aul rn'ssaone — sono spiacente che non sia in 

a Perchè desidererei una sua risposta —

alla seconda Commissione. E ciò prim a che la 
Commissione com petente ne iniziasse l ’esame. 
Il P residente della seconda Commissione, do­
po un po’ di tem po (perchè il mio progetto  di 
legge è stato presen tato  il 10 dicem bre 1953, 
cioè l ’anno scorso), lo ha restitu ito  invitando 
la Commissione com petente ad esam inarlo 
prim a di dare  il parere  richiesto nella p arte  
finanziaria. A questo proposito si discusse an­
che dell’esigenza di adottare  un criterio  equi­
tativo  tra  tu tte  le provincie per quanto  con­
cerne il finanziam ento di opere. Ora, debbo 
notare con grande disappunto che non è stato 
neppure iniziato l ’esame della proposta di 
legge riguardan te  le provincie depresse del­
l ’Isola, nonostante la Commissione m ’avesse 
dato assicurazione in contrario. Ciò m ette in 
una situazione di gravissim o im barazzo i de­
pu tati delle provincie di C altanissetta e di 
Enna e, direi, tu tti  gli altri, i quali debbono 
essere parim enti in teressati, se è vero che 
ognuno di noi presen ta un progetto  di legge 
n e ll’interesse collettivo e non per ragioni di 
campanilismo.

Stando così le cose, m i dica lei, signor P re ­
sidente, come possa dare la mia adesione 
cordiale, affettuosa, alla legge per Palerm o, 
m entre  vedo che c’è un completo dispregio 
degli interessi delle altre  provincie che hanno 
identico diritto. E debbo rivolgerm i a lei, si­
gnor Presidente, perchè non posso fare nes­
suna istanza a ll’Assem blea in quanto sono 
nella situazione dolorosissima di non potere 
chiedere nessun prelievo. E mi domando: è 
am m issibile che le commissioni funzionino in 
questo modo e dichiarino che Tesarne di un 
provvedim ento è stato com pletato, m entre, 
viceversa, non è stato  neppure iniziato (anzi 
è stato volutam ente differito, essendo stato 
inviato, il progetto stesso, contro ogni norm a 
regolam entare, ad una commissione che non 
aveva alcuna com petenza)? Lni, onorevole 
P residente, com prenderà il mio stato d ’ani­
mo in questo momento. Io penso che le 
provvidenze della Regione debbano essere 
estese a tu tti i comuni perchè non è possibile 
che la legislatura term ini prim a che venga­
no approvati provvedim enti a favore di tanti 
comuni che non hanno nè case, nè strade, nè 
fognature. Nè è am m issibile che vengano ce­
stinati da chi non ha interesse di farli andare 
avanti.

PRESIDENTE. C oncretam ente, che cosa
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propone? Lei ha chiesto la parola per m ozio­
ne d ’ordiiie. Desidero conoscere le sue con­
clusioni.

LANZA. C oncretam ente propongo, in via 
pregiudiziale, che i p rogetti dì legge r ig u a r­
dan ti Palerm o vengano discussi e vo tati con­
tem poraneam ente a quello che riguarda le 
provincie di C altan issetta  e di Enna. (Discus - 
sìoni in  Aula)

M ARINESE. La mozione d ’ordine dell’ono­
revole Lanza è inam m issibile perchè si con­
creta  in una sospensiva.

PRESID EN TE. Non posso am m ettere la 
proposta di sospensiva dell’onorevole Lanza 
poiché è stata  già chiusa la discussione gene­
rale.

MORSO. Chiedo di p arla re  per fa tto  per­
sonale.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MORSO. Mi si riferisce che, du ran te  la mia 
m om entanea assenza dall’A ula l’onorevole 
Lanza m i ha chiam ato in causa come P resi­
dente della qu in ta  Commissione re la tivam en­
te  al progetto di legge per C altanissetta. L ’o­
norevole Lanza ha afferm ato che il progetto 
di legge è stato inviato irritu a lm en te  dalla 
qu in ta  Commissione a quella per la finanza. 
In  prim o luogo, non ho riscontrato, nè credo 
che possano sussistere •— alm eno a mio avv i­
so — delle irritu a lità  (non ho trovato  m ai p re ­
cedenti in proposito) nel fa tto  che una com­
missione, ricevuto  un  progetto  di legge che 
im plica una spesa, e non indifferente, chieda 
in via breve, anche per ev itare  una perdita di 
tempo, al P residente della Commissione per 
la finanza e, per esso, alla Commissione stessa 
quali siano le disponibilità per l ’impiego di 
u n  determ inato  num ero di m iliardi o di m i­
lioni.

In  secondo luogo, ammesso che questa mia 
giustificazione non trovasse conforto nei p re ­
cedenti di questa Assem blea o nel regolam en­
to, io debbo dire che, circa tre  m esi fa, la 
qu in ta  commissione ha  ritualm ente  nom inato 
il re la tore del progetto  di legge, che, a ltre t­
tan to  ritualm ente, è stato  inviato alla Com­
m issione per la finanza. La polemica, quindi, 
è chiusa anche perchè debbo ricordare ai col­

leglli che l ’articolo 55, penultim o comma, del 
regolam ento, dice testualm ente: « Quando la 
« com m issione giudichi opportuno sentire il 
« parere  di a ltre  commissioni, ne fa richiesta 
« al P residen te  di d e tta  commissione ìnfor- 
« retandone il P residen te  dell’ Assemblea » 
Quindi, è una facoltà della Commissione.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CORTESE. La mozione d ’ordine dell’onore­
vole Lanza può essere irrituale , m a c’è nelle 
osservazioni una sostanza politica che non 
può trovare  dissensi. Prooongo. perciò, che la 
qu in ta  Commissione si riunisca domani per 
com inciare ad esam inare il progetto  di legge 
sulle provincie depresse. Credo che ciò, peral­
tro, risponda ad un invito ed un impegno del­
l ’Assem blea p er una legge im portante quanto 
quella per Palerm o. Il nostro Gruppo condi­
vide il progetto  legge e lo sosterrà nell’in­
teresse delle zone a rre tra te  di Enna e di Cal­
tan issetta .

Questo, peraltro , non significa che noi non 
siamo favorevoli a che si discutano immedia­
tam en te  i progetti di legge p er Palermo.

LANZA. Vorrei p recisare ch e  non sono con­
tra rio  a ch e  si discutano i progetti di legge 
per Palerm o. Ho prospettato  soltanto la ne­
cessità che essi si discutano assieme all’altro 
progetto  per C altan issetta ed Enna. Desidero 
un im pegno per la discussione di quest’ulti­
mo progetto.

PRESID ENTE. P e r il m om ento, riprendia­
mo l ’esame dei p rogetti di legge per Palermo, 
per i quali la Commissione speciale ha elabo­
ra to  un  unico testo.

A chiusura della discussione generale ha 
facoltà di parla re  il re la to re  della Commis­
sione, onorevole Andò.

ANDO’, Presidente della Commissione e 
relatore. D esidererei, anzitutto , che si sgom 
brasse l ’animo da ogni sospetto di campaÎ  
lismo nella trattazione del progetto di lego 
speciale per Palerm o e rivolgo affettuos 
m ente il mio invito particolarm ente on°? 
revole Lanza. Lo spirito  che ha anima 0 
Commissione è quello della solidarietà 
liana, solidarietà che si estrinseca, in <lu 
m om ento, discutendo e tra ttando  un pr0
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ma che riguarda la c ittà  di Palerm o; succes­
sivamente, discutendo problem i che rig u a r­
deranno le c ittà  di C altanissetta, di M essina 
o di Catania e di tu tte  le a ltre  città  siciliane. 
(Applausi) N aturalm ente, bisogna pur com in­
ciare; non  si possono fare  coincidere le inizia­
tive tutte nello stesso m om ento, onorevole 
Lanza. E l’avvio è stato  dato dalla città  di P a ­
lermo an c h e  per una m aggiore solerzia dei 
colleghi ch e  hanno p resen tato  i re la tiv i p ro ­
getti di legge; m a tu tto  ciò deve porci su un 
piano di effettiva, sen tita  solidarietà.

Desidero ora sotto lineare che la Commis­
sione intende, con il provvedim ento in esa­
me, dare un appoggio allo schema di legge 
proposto dall’A ssem blea al Parlam ento  n a­
zionale perchè si sappia che la Sicilia, quando 
richiede provvidenze partico lari per eccezio­
nali necessità, non si abbandona soltanto a 
quello che può essere l ’apporto dello Stato, ma 
a sforza di sopperirvi in  p arte  essa stessa con 
le proprie possibilità. Il nostro provvedim ento 
ha, quindi, un contenuto di prim o in tervento  
ed ha, nello stesso tem po, questo significato: 
mentre si chiede l ’in tervento  massivo dello 
Stato perchè non abbiam o la  possibilità di 
provvedere con i soli nostri mezzi alle esigenze 
fondamentali della città  di Palerm o, la Re­
gione, ciò non pertan to , non si estranea al 
problema e, nei lim iti della propria com peten­
za, dà il proprio apporto.

Bisogna sottolineare, inoltre, la necessità e 
lurgenza di questo prim o in tervento  perchè 
dobbiamo ricordare che ogni pioggia di p a r ti­
colare intensità provoca in Palerm o lu tti e 
danni gravissimi; e la città di Palerm o non 
Può attendere che venga approvata la famosa 
'egge speciale nazionale senza che si provve­
da, intanto, a queste necessità urgenti. Il no- 
aho progetto è stato  congegnato in modo che 
deUe provvidenze possano giovarsi anche le 
“tre due città con popolazione superiore a

defila abitanti. Questa innovazione ha un 
carattere tecnico e politico. M entre inizial- 
®ente> infatti, la form ula del deputato propo­
nente,
tuo...

onorevole M arinese, prevedeva il m u-

-•ÌARINe s e . No, no.

!)()’. Presidente della Commissione e 
atore. ...dico meglio, l ’em endam ento M ari- 
e al proprio stesso progetto prevedeva il 
Uo> la Commissione si è trovata d ’accordo

sul criterio  del contributo. Ed in conseguenza, 
si pensò di estendere il beneficio anche alle 
a ltre  due città con popolazione superiore a 
150mila abitanti, le quali non possono giovar­
si della legge Tupini. Su ta le  criterio  — che 
è stato  in partico lare suggerito dall’onorevole 
Assessore alle finanze — ci siamo trovati tu t ­
ti d ’accordo, p u r rim anendo chiaro che desti­
n ataria  prim a della legge rim ane la città di 
Palerm o, per la quale il finanziam ento è p re ­
visto nella m isura congrua di due m iliardi. Il 
che significa che le a ltre  due città, in base 
alle rispettive esigenze che saranno p rospet­
tate, potranno giovarsi della stessa legge a t­
traverso  a ltre  fonti di finanziam ento, quali, 
ad esempio, lo storno di fondi o altro. Ma, in ­
tanto , il problem a di Palerm o deve essere a f­
fron ta to  e risolto per la sua particolare u r ­
genza ed im prorogabilità.

PRESIDENTE. .Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio a l­
l ’esame dei singoli articoli nel nuovo testo 
della Commissione.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1.

Il Governo della Regione è autorizzato a 
concedere d ire ttam ente  ai comuni della Re­
gione con popolazione superiore a 150mila 
abitan ti contributi anche poliennali per 
provvedere, con criteri di g radualità da 
stabilirsi dalle am m inistrazioni comunali, 
alle più urgenti ed im progabili opere re la ­
tive alle condutture nel sottosuolo del te r ­
ritorio  comunale della città.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, è stato detto  altre  volte in  que­
sta Assemblea che le nostre leggi non devo­
no risen tire  di alcuna preoccupazione di ca­
ra tte re  campanilistico : le leggi che l ’Assem­
blea regionale esam ina ed approva, per il fa t­
to che si applicano in tu tto  il territo rio  della 
Regione, devono ispirarsi a principi di cara t­
tere regionale che gli interessi particolari e
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gli in teressi com unali in terp re tano , esprim o­
no e realizzano. E proprio in considerazione 
di tale principio, intendo rap p resen ta re  a voi, 
onorevoli colleghi, la necessità che la legge, 
senza subire alcun ostacolo dovuto a velleità 
cam panilistiche, realizzi un  principio di equi­
tà  d istributiva,, di giustizia, nei confronti di 
tu tte  le altre  città, di tu tti  i com uni dell’Iso­
la. Mi sono chiesto: il testo  sul quale discu­
tiam o realizza tale  esigenza di giustizia, di 
equità d istribu tiva, nei confronti di tu tte  le 
città  dell’Isola? Già in occasione della discus­
sione della rub rica  dei lavori pubblici, dissi 
a ll’assessore Milazzo, riconoscendo le sue be­
nem erenze e le sue notevoli a ttitu d in i nel se t­
tore, che avevam o da lam en tare  il fa tto  che 
tali principi di equità  e di giustizia d is trib u ­
tiva non fossero in tegralm ente realizzati; e 
che, com unque, l ’equlibrio era ro tto  — da 
quello che era dato di in travedere , dalle re ­
lazioni di m aggioranza e di m inoranza e dai 
dati re la tiv i a ll’am m inistrazione dei lavori 
pubblici — a favore delle città  di Palerm o e 
Catania. Il provvedim ento in esame, questo 
equilibrio rom pe ancora di più. Ed allora pen ­
so, onorevoli colleghi, che nel dare, come io 
darò, il voto favorevole a questa legge, sia 
necessario in tro d u rre  qualche em endam ento 
che garantisca, per la successiva applicazione 
ed i fu tu ri stanziam enti, il buon d iritto  delle 
a ltre  città  delllsola, alle quali il nuovo titolo 
del provvedim ento, fondam entalm ente se non 
sostanzialm ente, si riferisce. In fa tti, il titolo 
parla  di città  « con popolazione superiore a 
ISOmila ab itan ti» . La legge, dunque, dovreb­
be contenere disposizioni concrete ed im m e­
diatam ente esecutive nei confronti di tu tte  le 
città, previste dal titolo stesso. V iceversa, lo 
articolo 1 restringe la destinazione dei fondi 
alle opere del sottosuolo; per cui alcune cit­
tà  che non avessero tale  esigenza, m a altre  
parim enti im portan ti non potrebbero  benefi­
ciare del provvedim ento. Tale contrasto si 
accentua negli articoli successivi (il principio 
contenuto nel titolo m i ha fa tto  ricordare lo 
am m aestram ento di quel filosofo francese, il 
quale diceva: « i principi sono come le b ra ­
che: si alzano e si calano secondo le esigenze 
pratiche »), per cui, partendo da u n  principio 
di giustizia verso le città siciliane, si arriva 
alla conclusione che la sostanza del provvedi­
m ento, contenuta negli articoli che stanziano 
i fondi, è unicam ente lim itata  alla città di P a ­
lermo.

M ARINESE. Ma la norm a parla di « prp 
ma applicazione della legge... »; quindi la 
legge non si esaurisce con la sua prima 'ap­
plicazione.

ANDO’, Presidente della Commissione e 
relatore. Il collega M arnilo non conosce i pre­
cedenti e non ha seguito i lavori.

MARULLO. Io conosco 'la legge.

M ARINESE. A llora, se la conosce, la prego 
di po rta re  la sua attenzione su ll’esordio del­
l ’articolo 2, che recita  così: « P er una prima 
applicazione della p resen te legge, è autoriz­
zata....'»

MARULLO. L ’onorevole M arinese, il quale 
sa m olto p iù  di m e in fa tto  di leggi, potrebbe 
insegnarm i che, secondo la procedura più ri­
tuale, il provvedim ento, anziché parlare di 
« prim a applicazione della presen te legge... » 
(il che rapp resen ta  veram ente  una novità), 
avrebbe dovuto più  re ttam en te  estendere la 
applicazione stessa non soltanto ad una città, 
m a a tu tte  quelle alle quali il titolo si riferi­
sce. Soltanto  così i dubbi, e le preoccupazio­
ni, fondatissim i sul terreno  della realtà, ver­
rebbero autom aticam ente a cadere.

M ARINESE. Ma al finanziam ento delle leg­
gi provvede il bilancio.

MARULLO. Noi dom andiam o perchè mai si 
debba p arla re  di « prim a applicazione » e di 
stanziam enti a favore della città  di Palermo 
anziché estendere, secondo quel famoso prin­
cipio di giustizia d istribu tiva, l ’applicazione 
ed i re la tiv i stanziam enti a tu tte  e tre le cit­
tà  di Palerm o, C atania e Messina.

Se ci sono, onorevole M arinese e onorevoli 
colleghi, problem i urgentissim i della città di 
Palerm o, noi li riconosciamo. Vogliamo, altre­
sì, che i problem i urgentissim i di altre c ita 
siciliane — che, in base alle statistiche, de a 
spesa del bilancio dei lavori pubblici, sono 
state  finora proporzionalm ente sacrificate 
trovino im m ediatam ente in questa legge im­
periosa necessità di accoglimento da Pal 
dell’Assemblea. Se fosse presente l ’onorevo 
Assessore ai lavori pubblici, potrebbe dire, P 
esempio, che a M essina i grandi complessi P 
polari costruiti con il sacrificio finanzia^, 
della Regione non possono essere asseg
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aj cittadini che ne hanno bisogno, perchè 
mancano le somme necessarie p er la costru ­
zione delle opere del sottosuolo.

Concludendo, auspico che la legge trovi in 
Assemblea i consensi che le esigenze della 
città di Palerm o m eritano. Ma l ’Assemblea 
sappia in trodurre  quegli accorgim enti e quei 
perfezionamenti che rendano la legge efficien­
te ed idonea a quel fine che ci sforziamo di 
tener presente in  tu tte  le leggi perchè esse 
meritino, o ltre a ll’approvazione dei deputati 
in Assemblea, il consenso di tu tte  le popola­
zioni dellTsola: realizzare la giustizia d is tri­
butiva e in te rp re ta re  re ttam en te  le esigenze 
di progresso che stanno alla base dell’autono­
mia regionale.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Rom ano Giuseppe, Di 
Martino, Rom ano Fedele, B ruscia, Sam m arco 
e De Grazia :

all’articolo 1, aggmngere dopo le parole: 
«ai comuni» le a ltre : «capoluogo di provin­
cia»;

sopprimere le parole : « con popolazione su ­
periore a 15Ornila ab itan ti ».

— dagli onorevoli Romano Giuseppe, Di 
Martino. Bruscia, De Grazia e Sam m arco:

all’artìcolo 2, sostituire alla cifra : « 2miiiar- 
ii » l’altra : «5m iliard i» .

— dagli onorevoli Romano Giuseppe, Di 
M artino, Romano Fedele, B ruscia e De G ra­
zia:

sostituire all’articolo 2 il seguen te :

A rt. 2.

P er una prim a applicazione della p resen­
te  legge è autorizzata la spesa r ip a r tita  di 
lire Sm iliardi da stanziarsi come segue: un 
m iliardo per ogni esercizio a com inciare 
da ll’esercizio 1954-55.

Ritengo che la discussione non possa esau­
rirsi nella presente seduta, per il num ero de­
gli em endam enti p resen tati e degli oratori 
iscritti a parlare, ed in relazione ad impegni 
di ca ra tte re  in terno assunti dalla Presidenza. 
Rinvio, pertanto , il seguito della discussione 
alla seduta successiva.

La seduta è rinv iata  a domani, giovedì 25 
alle ore 17, con lo stesso ordine del giorno.

La sedu ta  è to lta  a lle  o re 20,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore 

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o

Resoconti, f. 1393 (700)



Resoconti Parlamentari 10190 — Assemblea Regionale Sicilianu 

II L egislatura CCCXXX SEDUTA 24 N ovembre 1954

A llegato

R is p o s te  scr itte  ad  in te rr o g a z io n i

GRAM M ATICO — A ll’Assessore ai lavori 
pubb lic i: « P er conoscere se in tende in te rv e­
nire  per la sistem azione della s trada Panari 
na-Scianca disponendo il re lativo finanzia­
m ento dei lavori. Fa p resen te che la s trada 
p redetta  si trova in uno stato  di assoluta im ­
pra ticab ilità  e rifle tte  un grande e spiccato 
in teresse agricolo.» (825) (A nnunzia ta  il 20 
ottobre 1954)

R isposta — « Si com unica che sulla strada 
in terprovinciale P a rtan n a  Belice verso- M en­
tì sono in corso lavori di m anutenzione con 
fondi regionali per l ’im porto di lire ! Ormi ioni.

La perizia dei suddetti lavori, red a tta  dal­
l'Ufficio tecnico provinciale di T rapani, è s ta ­
ta  approvata con decreto Assessoriale num ero 
2259 del 7 giugno 1954.

A seguito dei lavori in corso di attuazione, 
le condizioni di tran sitab ilità  della s trada 
hanno subito notevole m iglioram ento. »• (17 
novem bre  1954)

L'Assessore supplente  
PlVETTI.

RECUPERO — A l Presidente della Regio­
ne ed all’Assessore ai lavori pubblici: « P er 
conoscere, rigettando  in tan to  la diceria « che 
la provvida Regione avrebbe negato al Co­
m une di Casalvecchio Siculo un  m ilione per 
procedere al rin traccio  di una sorgente di 
acqua, avvertita  da abili rabdom anti a m on­
te  del Centro urbano, se tale possa essere fi­
nanziata dalla Regione, in v ista delle seguen­
ti ragioni:

lì si è di fron te ad un comune povero;
2) si è di fron te ad una popolazione esa­

sperata per la m ancanza d’acqua;
3) l’acquedotto Casalvecchio - A ntillo - S a­

voca, dal costo dì 180 milioni, destinato a sop­
perirv i ed il cui finanziam ento sarebbe stato 
richiesto alla Cassa del Mezzogiorno, s fru t­
terebbe unica sorgente di sette litri al secon­

do di resa, qu an tità  insufficiente per i tre Co­
m uni, m en tre  il rin traccio  della vena d’acqua 
av v e rtita  dai rabdom anti assicurerebbe, con 
lim itatissim a spesa, al solo Com une di Casal­
vecchio siculo dodici litr i di acqua al secon­
do. » (1256) (28 se ttem bre  1954)

R isposta — « F in  dal gennaio dell’anno in 
corso è stato  ino ltrato  alla Cassa per il Mez­
zogiorno il progetto, reda tto  da ll’ingegnere 
G iovanni Bolignari, che prevede la costruzio­
ne di un acquedotto  consorziale p er i Comuni 
di A ntillo, Casalvecchio e Savoca.

Col progetto  di cui sopra, è p rev ista  la cap­
tazione delle sorgenti V ernà F avara  I e Fa­
vara  II della po rta ta  com plessiva in periodo 
di m agra di 9 litr i secondo.

In  base alle previsioni del progetto  in esa­
me, in corso di approvazione e di finanziamen­
to da p arte  degli organi della Cassa per il 
Mezzogiorno, il Comune di Casalvecchio, con 
una popolazione di 3mila 62 abitan ti potrà 
u su fru ire  di un quan tita tivo  di acqua di 3,50 
litr i secondo che assicurerà, anche considera­
to l ’increm ento della poplazione a ll’anno 2mi- 
la, una dotazione di circa 86 litr i per abitan­
te  per giorno.

Questo Assessorato, in considerazione di 
quanto sopra, non ha riten u to  opportuno aderi­
re a lla  richiesta del Comune di Casalvecchio 
tenden te ad o ttenere il finanziam ento di lire 
2milioni circa per l ’esecuzione dei lavori di 
ricerca di acque, basati su segnalazioni rab- 
dom antiche e quindi di esito incerto, » (12 no­
vem bre  1954)

L ’Assessore supple1lte 
R iv e t t i .

SA C C A ’ —  A ll’Assessore all’agricoltura, ed
alle fo reste : « P er sapere cosa intende fal® 
per ovviare a quanto  verificatosi nel C0Î U 
di S. F ratello , dove m olte persone facoltos 
hanno avuto assegnata una quota di ter “
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mentre m olti braccian ti agricoli sono rim asti 
senza.

L’in terrogante segnala le seguenti perso­
ne che non avrebbero  dovuto avere d iritto  
alla terra:

1) Nicosia Salvatore fu Filadelfio: possie­
de 40 vacche e circa 100 e tta ri di te rra  acqui­
stati poco prim a della assegnazione;

2) Salanitro  G iuseppe: possiede in com u­
ne con la sorella 15 e tta r i di te rra  e 7 vacche;

3) e 4) Cracò Filadelfio fu Cirino e Cracò 
Cirino di F iladelfio (figlio del prim o): il F i­
ladelfio possiede tre  e tta r i di u liveti e due ca­
se; il Cirino è scapolo;

5) Gangemi Francesco fu  Calogero: pos­
siede 10 e tta ri di te rra  (il figlio di questi ha 
avuto un secondo lotto);

6) Ignazzitto Salvatore fu  Giovanni: la 
moglie possiede tre  e tta r i di uliveto;

ed ancora: R eitano Cirino e Salvatore fu 
Benedetto, Scafidi Cirino fu P ie tro  ed altri 
tutti proprietari di te rra  e benestanti. » (1281) 
(.Annunziata il 28 settem bre  1954)

Risposta — « Mi corre l ’obbligo di signifi­
care che la Commissione com unale di rifo r­
ma agraria del Comune di S. Fratello , come 
del resto tu tte  le a ltre  commissioni comunali, 
vagliò a suo tem po atten tam en te  la posizione 
patrimoniale di tu tti  gli istanti, anche in r ife ­

rim ento  al loro nucleo fam iliare, la qual cosa 
è anche provata dall’alta percentuale di do­
m ande resp in te  per eccesso di reddito  figu­
ran te  o alla moglie o a qualcuno dei compo­
nen ti della fam iglia, per cui sem bra del tu tto  
im possibile che siano state incluse negli e len­
chi persone facoltose e p roprie ta ri di terre .

L ’Assessorato ha com unque disposto gli ac­
certam enti del caso, e si assicura la signoria 
vostra onorevole che qualora debba risu ltare  
fondata la denuncia form ulata ne ll’in te rro g a­
zione cui si risponde, si procederà senza altro  
alla convocazione della Commissione com u­
nale, affinchè la stessa cancelli dai re la tiv i 
elenchi gli eventuali non aventi d iritto , a ca­
rico dei quali, pronunciata la decadenza di cui 
all'articolo 1 della legge regionale 2 agosto 
1954, num ero 29, saranno adottati i p rovve­
dim enti che ne conseguono.

Si fa, inoltre, presen te che il signor Nico­
sia Salvatore fu  Filadelfio non risu lta  essere 
iscritto negli elenchi compilati dalla Commis­
sione di riform a agraria di S. Fratello , nè ta n ­
to m eno assegnatario di un  lotto di terreno.

P e r i rim anenti, invece, si conferm a che, 
oltre ad essere compresi negli elenchi, r isu l­
tano anche assegnatari, ciascuno di un  lotto 
di terreno. » (22 novevibre  1954)

L ’Assessore 
G ermana G ioacchino.


